Il punto sull’attuazione dei piani di riconversione

Zucchero, avanti

tutta sui progetti

Avanti tutta con le riconversioni degli ex zuccherifici. Dopo la firma dei progetti definitivi, si tratta ora di far rispettare gli impegni sottoscritti e procedere speditamente all’avvio dei cantieri. 

Fai-Flai-Uila hanno richiamato Eridania Sadam a un modello partecipativo di relazioni sindacali che coinvolga preventivamente le Rsu e si sono riservate di valutare i risultati delle analisi organizzative sui confezionamenti di  Russi e di Jesi in termini di occupazione, sicurezza, efficacia ed efficienza. Mentre a Celano prosegue l’iter per realizzare la centrale e la riconversione sulla filiera orticola, a S. Quirico si conferma l’attività produttiva Fai-Flai-Uila hanno richiesto un incontro con la regione Toscana e con il ministero dell’ambiente per sbloccare la fase di impasse dei progetti di riconversione di Castiglion Fiorentino e di Villasor. A Fermo, infine, il prossimo incontro tra le parti coinvolte servirà a definire l’area dove sorgerà la centrale e la società Ned. 

Fai, Flai e Uila  hanno verificato l’avvio per tutti i siti Sfir delle procedure per ottenere le autorizzazioni necessarie per la cantierabilità dei progetti, e hanno sollecitato l’azienda alla ripresa di un sistema di relazioni basate sul confronto e sulla condivisione delle decisioni. E’ stata infine acquistata l’area ad Argenta per il nuovo stabilimento di Pontelagoscuro, mentre entro la fine dell’anno avrà inizio l’attività di Butos Horeca, come previsto dal progetto di riconversione di Forlimpopoli.

Con Italia Zuccheri è stato firmato l’accordo che prevede la scissione di Finbieticola dal gruppo, con relativa cessione dei rami di azienda degli stabilimenti di Bondeno e Casei Gerola, mentre in un prossimo incontro con l’azienda verificheremo lo stato di avanzamento dei progetti di riconversione.

I prossimi impegni di Fai, Flai e Uila mirano a dare finalmente risposte concrete di nuova occupazione ai lavoratori degli ex zuccherifici e di solide prospettive di continuità a quelli dei siti attivi rimasti. A tal fine, Fai, Flai e Uila hanno sollecitato una convocazione urgente al ministro Zaia del tavolo bieticolo saccarifero per una valutazione congiunta dello stato di avanzamento dei progetti di riconversione e per la messa a punto di un piano condiviso di comparto per garantire il futuro produttivo e occupazionale degli stabilimenti che continueranno a produrre zucchero nel nostro paese.

